
di Oreste Parise

Non c’era certo bisogno di una relazione ispetti-
va per rendersi conto del grave malessere della sa-
nità calabrese. Fa comunque un certo effetto la
certificazione di un fallimento, la constatazione
di vivere in una regione dove viene messo in di-
scussione persino il diritto alla vita. 
La reazione quasi spontanea è che in fondo ab-
biamo ciò che ci meritiamo, siamo vittime di noi
stessi e della nostra incapacità di iniziativa, di pro-
posta e di impegno politico e sociale. Fin dalla na-
scita di questa sciagurata istituzione pomposa-
mente chiamata regione ci siamo condannati alla
scelta di una classe politica e dirigente improba-
bile. La scelta è stata effettuata con criteri rigoro-
samente clientelari, affidando il nostro futuro a
chi offriva soluzioni a problemi strettamente pri-
vati, inseguendo il proprio particulare. L’impianto
normativo della “novella” costituzionale che ha
rivoluzionato il Titolo V della Costituzione ha pro-
vocato uno shock nel sistema, con la creazione
dei centri di spesa irresponsabili quali sono oggi
le Regioni.
Il consigliere regionale Francescantonio Stillitani,
già assessore in varie salse, già politico di lungo
corso, già responsabile di sfasci vari, oggi dichia-
ra di volersi dimettere dichiarando a gran voce l’i-
nutilità del suo ruolo. Bisogna plaudire per il co-
raggio della scelta di oggi, o addebitargli gli in-
successi di ieri? Che senso ha l’approvazione in
pompa magna di legge fotocopia, che nella mi-
gliore delle ipotesi introducono assurdità nelle nor-
me, in materie delicate come la sanità, l’urbani-
stica o la scuola? Che le regioni siano diventate i
principali responsabili dello sfascio istituzionale
in cui siamo caduti doveva essere chiaro a tutti da
lungo tempo.
La grande novità è che a Milano la scuola co-
mincia ben una settimana prima che in Calabria:
un segno di autonomia, di capacità organizzativa,

di efficienza burocratica. Figurarsi che una volta
l’inizio era fissato per tutti il primo ottobre! Che
vergogna!
Nella sanità tutto procede per il meglio. La famosa
riforma bolscevica che istituiva il Servizio sani-
tario nazionale da parte del centrosinistra voleva
introdurre anche in Italia il principio assurdo di
un diritto alla salute garantito a tutti, in applica-
zione di un principio umanitario. Abbiamo inno-
vato il principio, con un progressivo svuotamen-
to di tale principio con l’introduzione del criterio
che quando i manager di nomina politica provo-
cano disastri sono gratificati con premi milionari
e le loro inefficienze addossate ai cittadini.
Ci troviamo nella incomoda situazione di avere
dei servizi sanitari da terzo mondo che siamo co-
stretti a pagare a prezzi scandinavi. Questo è il bel
risultato del federalismo o pseudo tale.
Nella relazione che si pubblica nella sua interez-
za per dare una idea dello stato della nostra sanità
sono elencati molti momenti emblematici, come
la presenza dei topi nel reparto trasfusioni. Gli
ispettori testimoniano infatti la rilevazione di
«esche per topi e la riferita occasionale presenza
di roditori nei locali del Centro trasfusionale», che
dovrebbe essere un ambiente sterilizzato. nono-
stante le precedenti ispezioni, «le azioni intrapre-
se dall’Azienda sanitaria non risultano essere sta-
te organizzate in un vero e proprio piano struttu-
rato e organico, potendosi piuttosto ricondurre a
interventi puntiformi, singolarmente parziali e
complessivamente non ben coordinati tra loro».
«Dalla verifica ispettiva sul campo, si raccoglie
l’impressione complessiva che lo staff del servi-
zio, dopo aver scritto le procedure operative di ri-
spettiva competenza, non abbia più lavorato alla
costruzione di un vero e proprio Sistema di
Gestione della Qualità, anche in ragione di un ele-
vato grado di conflittualità tra gli operatori e di un
non riconoscimento delle funzioni a ciascuno as-
segnate. Si evince, inoltre, che la U.O. Qualità

aziendale svolge un lavoro sostanzialmente di-
staccato dalla realtà del Sservizio. La disorganiz-
zazione che ne è derivata è stata ulteriormente ag-
gravata dalla presenza di carenze tecnologiche pe-
santi a carico di settori di attività pesanti a carico
di settori di attività particolarmente critici».

Sembra accertato che di sanità in Calabria
si muore. Scrive infatti il team ispettivo: «al di

là di ogni ragionevole dubbio, la predetta situa-
zione di grave criticità del servizio ha costituito
elemento certamente favorevole la produzione di
unità di globuli rossi contaminate, senza la pre-
senza delle quali gli eventi non si sarebbero veri-
ficati»... «Il complesso degli accadimenti è co-
munque, in linea generale, da ricondurre ad una
grave disfunzione sistemica del Servizio, che
l’Azienda era comunque tenuta a presidiare e cor-
reggere, a maggior ragione dopo il Rapporto di
verifica del 17 e 18 settembre».
Nelle ultime ore è intervenuta anche la Guardia
di finanza all’ospedale dell’Annunziata requisen-
do contratti e atti amministrativi di medici, per il
sospetto che vi siano anche gravi irregolarità per
le note esigenze di voler favorire i clientes politi-
ci piuttosto che competenze e professionalità.
Questo non sarebbe che l’inizio di un nuovo filo-
ne di indagini che ancora non è chiaro dove pos-
sa portare.
Ma non è certo solo l’ospedale cosentino a rap-
presentare una eccezione nel sistema sanitario ca-
labrese. Nel mese di agosto appena trascorso di-
versi episodi di malasanità si sono riscontrati an-
che all’ospedale Sant’Anna di Catanzaro, consi-
derato una delle eccellenze sanitarie del Sud. 
Anche lì qualcuno ci ha rimesso la pelle. 
Che fare? Chi può scappa e cerca altrove se non
la salute almeno una buona sanità. Ma la crisi im-
pedisce a tanti calabresi di rivolgersi altrove, e nei
molti casi in cui vi è bisogno di un intervento im-
mediato non resta che rivolgersi al santo di Paola.
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